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BiEd Piccolo Credito Bergamasco 

Società Anonima Cooperativa di Credito 
a capitale illimitato 

CAPIRLE 80CIALA L. 879,900 
Porton PC RISERVA Le. 2.387.4134.18 

Depositi a risparmio 831 Dicembre 1923 L. 91.638,76933 

Sede in BERGAMO Via Paieocopa, 4 
con succursali in Pi reca Pontida, 2, in Borgo 

Palazzo - Piazza S. Anna - Ufficio Cambio, 
Viste Roma, 16 ed Agenzie nei prin- 

cipali centri della Prov.ncia 
FA TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA, 
con servizio di cambio di valute estere 

Speciali condizioni sono fatte alle Casse 
Rurali, Caere Popolari e alle altre istituzioni 
Coopepative e di Previdenza della Diocesi • 

Nuotaci* di noegamo. 

:**5 HOTEL MODERNO Bergamo 
    IL SOLO DI PRIMO ORDINE 

GRANDE RISTORANTE CONCERTI 
NUOVA DIREZIONE 

15E0 PUBE{ 111 [MITO 
'SOCIETÀ A.Nr 	CD3P3RATIV A 

a capitale illimitato 

Sede in BERGAMD Vie XX Settembre, 31 

Agenzie 
BERG AMO ALTA (Piazza Garibaldi) 
S GIOV AN VI BIANCO e OLMO 
AL BREIIBO 

terrigniegie dilla B111(11 l'ITALIA 
Eseguisce quiunq 9 e operazione 

dl Banca 

" BITTER CAMPAR! „ 
L'APERITIVO 

" CORDIAL CAMPAI?! „ 
LIQU DR 

e e e 

VERMOUTH TORINO 
VERMOUTH BIANCO GANCIA 
SPUMANTE ITALIANO 

e e e 
Rappresentante Depositarlo 

EDOARDO MILESI - Bergamo 
Bargo 5. Caterina, 66 -= Telefono 1343 

e 	Credito Commerciale 
SOCIETÀ ANONIMA 

Capitale L 15.000.000 - interamente versato 

BERGAMO • CREMONA -MILANO - 
PAVIA•CASALBUTTANO CASAL-
MAGGIORE - CODOGNO - CREMA 
LODI - SORESINA - TREVIGLIO 

Annico-Begiedoso - Caravaggio 	Po 
- Corteolona - Pesearolo - R vitanengo -S. Gio-
vanni in Croce - Sesto Cremonese Soncino 
• Vescovato. 
Corrispondente della Banca d'Italia, del Banco 

di Napoli e del Banco di Sicilia 
Autorizzato al Commercio del Cambi 

OPERAZIONI 31 AMA -.Zambia e Borse 

rande al6ergo eoncordiai::' 
Viale Roma - BERGAMO - Telefono 90 

Casa di Primoc 	Ordine 	BAR - SALONI - BIGLIARDI 
• Vicino a tutte le Stagioni Ferroviarie "••: 

• Proprietari MAMOLL MARCHIO' de C. 



ela6 alpino Italiano 
SEZIONE DI BERGAMO 

PIAZZA DANTE (Palazzo Camerate) 

Anno VI — N. IO Ottobre 1925 

BOLLETTINO MENSILE 

SOMMARIO: — 1. Una gita nell' Alto Adige. — 2. Fiori d'arancio. — 3. In segreteria. — 4. 
Accademici... e pe piac. — 5. Ski Club Bergamo. 

UNA GITA NELL' ALTO ADIGE 

Siamo in uno dei più alti paesi 
della Val d' Adige, con un sole la—
vato da parecchi giorni di pioggia e 
che ci scuote dallo stordimento di un 
viaggio a traverso lo Stelvio, mal accolti 
dal pessimo tempo. 

Quel piccolo centro tirolese ritro-
vammo gaio e pien di vita come per uno 
di noi da cinque anni era nei ricordi 
bellici, fra i quali ondeggiava quello di 
una bionda ondina atesina, un bel viso 
di patata candida, figlia di un ricco alber-
gatore. 

— Bitte, Friatlein, (manco male che 
la cameriera è italiana), gradirei parlare 
colla signorina.... non ricordo bene.... 
era bella tondotta, una delle padroncine. 

a — Ce ne sono parecchie, l'Anna, 
la Rosa ? » 

a — Rosa? Si quella. a 
a — Venga con me. Eccola, 

• — Wie gehts 
a Ricorda ? 
Tentennante mi guarda rossa più di 

un papavero col gambo ricurvo a mo' 
di punto interrogativo. 

a — Ma si, quella batteria che allog-
giò qui nel 1919, quelle fotografie.... si 
ballava di nascosto del padre.... a 

Il fiore sbigottito e timido dondola 
ancora la testa e finalmente parla con un 
italiano più discreto del mio tedesco. 

• - Allora io non ero qui, buon 
signore, però raccontato me di Ufficiali 
italiani stare alloggio in Dépendence.... 
ma forse crede lei parlare di mia sorella 
Paola. a 

a — Paola, o sì Paola, scusi scusi. 
Paola era bella come una bella Rosa e 
lei davvero è tutta la Paola. » 

• — Ah so ! Essa è sposata tre anni 
fa. 



- Ieri a me, oggi a te. E Lei ? 
• « - Ah so I  

Come s'apre la porta ed appariscono 
in alto burberamente due basette grigia-
stre cui di soldatesco manca solo il ber-
retto, la fanciulla atterrita muta improv-
visa di tono riprendendo il duro « Ja » 
poichè il « sì » per il (Vater) vuol dire 
reato. 

Si deve parlare la lingua tedesca. 
Siamo in casa d' altri e ci si può 

rassegnare a queste regole d'irredentismo; 
il guaio è che il codice clandestino vige 
anche fuori di casa, cioè sotto il cielo 
di tutto il Tirolo, ove davvero gli ita-
liani, quei pochi, sembrano in terra 'stra-
niera. 

Poichè anche il pubblico turista -
altri amici ne parlarono -_per la gran 
parte è figlio delle giovani repubbliche 
centrali, e il Tirolo invade riteniamo non 
solo attirato dai vezzosi pallori dolomi-
tici, ma anche e specialmente dagli 
« Jodler » (I) che il fraterno sollievo in-
vocano con piagnucolio irredentista, com-
patibile invero. 

Che il cielo d' Italia abbia allargato 
le proprie cornici sino alle sorgenti del-
'Adige è un onore certamente per il 
paese che le bellezze sue ha adornate 
d' una delle più rare gemme alpine la 
quale ogni italiano dovrebbe ammirare 
e lasciare intatta. 

Poichè davvero sarebbe un peccato 
alterare questo piccolo paradiso isolato 
in Europa che al primo vedersi può sem-
brare un artefatto palcoscenico ove debut-
tino personaggi dalla vaga scopetta 
(troppo rigida l) sul cappello e dai 
compiti ricami, nastri immensi, gonne 
multicolori, , pipe monumentali, faccie 
rubiconde di uomini che ridono poco e 
di donne che pare non piangano mai. 

(l) Nenia gutturale che nel Tirolo si grida 
per richiamo alpino. 

Ma se pure anche a noi piace che 
quella regione quasi creata da una fanta-
sia teatrale debba reggersi a sè, bella-
mente tipica, fuori delle grandi raccolte 
di popolo e non debba guastarsi da infil- 
trazioni anche  fraterne, siamo pur 
costretti di vederne la cinta quale anello 
indispensabile al legame della frontiera 
di che la tanto ricordata natura ha pro-
tetto le bellezze d' Italia. 

Cerchiamo tuttavia di tutto fare, 
perché cessi il disgusto di trovare in una 
fra le più graziose regioni montane il 
fornite di ribelli idee alla matrigna, per 
quanto essa non faccia se non il dovere 
suo. Che non può permettere ai sud-
diti, volere o no, di facilmente mutare 
lo stato di famiglia, come quella buona 
gente vorrebbe chiamando aiuto a Ber-
lino ed a Vienna. 

Donde s'accorre. 
E ci fa pena trovare fra le Dolomiti 

tanti musi duri cui solitamente gli occhiali 
nascondono occhi monacali che guardano 
noi ciarloni di italiani come degli usur-
patori del « loro » giardino e incompe-
tenti giardinieri che i o loro » fiori mal-
trattano. (Vada per qualche bocciolo dolce 
dai capelli e denti d' oro, tutt' altro che 
trascurato i). 

Chè, badate, linguaggio a parte, è 
un problema uiplornatico non di ultimo 
ordine l'ingaggiare una conversazione 
con questi nordici e se non volete spe-
culare con un trait d'union di vario sesso, 
occorre entrare in discorso poeticamente 
parlando di Heine o di Goethe ecc. (o 
i vostri Dante !) e dir male in politica 
dei blagueurs. 

Ma quando avete hen magnificato 
i loro grandi e le loro terre, i Bismarck, 
i Krupp, i Wagner, i Lèhar, a seconda 
delle simpatie che più conviene sfruttare 
nell' interlocutore, e quando avete ben 
tartassato i loro nemici, vi sputano in 



viso un aridissimo < g' tag x (espressione, 
per chi non lo sa, corrispondente al 
nostro saluto . buon giorno a) che spesse 
volte non vi lascia speranza alcuna di 
amicizia.... maschile. 

Questo contegno deve essere la 
conseguenza di taciti accordi, poichè 
(non è adombrarnento) in albergo, in 
treno, in caffè, per la via, ci sogguar-
dano malignando e per noi difettano i 
letti, è un po' insipida la minestra, il 

conto a è espresso in tariffa di prima 
classe. 

Invero questo malaccordo che può 
provocare castigucci ingrati è tanto più 
spiacevole a noi esteti spettatori che 
amiamo il Tirolo così ricco di montagne 
d'ogni classe, di frutta tanto viva nel 
colore che non si può a meno d' adden-
tare, di case rustiche che ali' occhio gar-
bano più delle civili artificiose, poichè 
quelle casette hanno la facciata dipinta 
come i nostri balocchi giovanili e le 
finestre piccine nascoste da grandi gera-
ni, ricco di laghi cui i più celebri pen-
nelli hanno certamente attinto i loro 
colori, ricco di fantasie nelle nubi che 
sbocciano solo lassù esalate dal Rosen 
Garten, ricco d'azzuro in cielo e di cielo 
negli occhi delle faccie tutte bianche, e 
dove la vita scorre tranquilla sulle dolci 
rive dell' Adige ove dilungano le falde i 
verdissimi pendii riposanti, col grembo 
ricolmo di messi e fiori variopinti tra 
campanili sottili che si perdono nel sole. 

dovere nostro lasciarlo così com'è: 
con le mele che pendono sul naso al vian-
dante. lungo le strade, colle botteghe e 
vetrine aperte al pubblico = sull' attenti 
che guarda e non tocca, coi portalettere 
che abbandonano sull'usato paracarro la 
posta che il destinatario giornalmente 
ritira. 

È un dovere lasciarlo com' è, ma 
tollerino gli Atesini che la matrigna non  

si mostri cattiva per rendere dente I 
dente, o forca per forca, come non esi-
terebbero gli italiani liberati. . 

Fra l'uno e I' altro di questi discorsi 
fu così che passammo da Spondigna a 
Merano ove tra la folla elegante e sfac-
cendata trovarono il largo le nostre spalle 
curve sotto i cumuli delle nostre corde 
troppo da titano e le piccozze pretenziose 

a - Club Alpino? (ci domanda un 
gentile = pennacchio a con fare distinto) 
a io pure Club Alpino, Kommen Sie mit 
mir. Buon hotel a 

- Ja, ja a dicemmo per solidarietà 
sociale e per curiosità di conoscere, 
mentre il gentiluomo si discostava un 
poco per salutare un passante. 

a - Non si fidino, è un ubbriacone 
che imbroglia! a fu I' allarme di due 
carabinieri che davvero si guadagnarono 
la nostra benemerenza, però rimuginando 
in noi ancora le elucubrazioni sociali che 
non cessarono se non sulla via da Bol-
zano per Blumau al rifugio Bergamo 
(Grasleiten hùtte) poichè il bergamasco 
si parlava inascoltati. 

Arrivammo al rifugio Bergamo col 
perdurare della 'pioggia cui faceva eco 
il picchiettare dei g' tag, g' tag, g' /v, 
che caratterizzano l'andirivieni degli 
ammosciati a piumetti a accorrenti al 
riparo. 

Per fortuna riusciamo a sirnpattizzare 
col gentile signor H. di Innsbruck e più 
ancora colle signorine Irma e Sofia che 
egli conduce. 

Si fa della ginnastica, si canta, si 
giuoca ed il piú vivace è il più anziano 
fra di noi, un bergamasco. 

Verso sera, poichè appare il sole nel 
tramonto, si fa una passeggiata al Passo 
di Antermoja. 

In noi cosmopoliti I' entusiasmo in 
ogni lingua si manifesta commosso alla 
a enrosadira a che avvampa nel giardino 



del Catinaccio maestosamente adornato 
di vesti vaporose che nessuna tela ha 
espresso nelle loro tinte dolci e divam-
panti a un tempo, che vivono un istante 
solo in altre rinascendo più belle sempre 
succedenti silenziose per impallidire nel 
freddo preludio stellare. 

Si torna a sera entusiasti e si chiac-
chiera d' arte e quindi di alpinismo in 
grande stile, come si sa. 

Le signorine sono competentissime. 
Irma, che è una demonietta, ha già 
compiuto le più celebri arrampicate 
dolomitiche: Campanile di Val Monta-
naia, Campanile Basso di Brenta, ecc. 

- E in Italia? Bitte. 
- Die t rdulein gehea zu Tanzen. 

La danza è ciò che più trascina le 
Italiane, non la montagna e noi per l'ap-
punto veniamo qui al rifugio (quando 
piove !), per trovare « Camarade a. Se 
I' alpinismo fosse in Italia universalmente 
sentito come lo è in altri paesi e se pa-
recchi giovani ragionassero come si 
ragiona (quando piove) quassù, molte 
boccucce al sole delle Alpi troverebbero 
di che colorirsi senza la falsità di empia-
stri che inquinano il sapore dei baci. 

Qualche giorno dopo eccoci al rifu-
gio Vaiolet, colla compagnia ciarliera 
della Signorina Mariù (la quale ha già 
salito le Vaiolet) e del Signor T., immen-
samente italiani e che dal giorno innanzi 
ci hanno tenuto ottima compagnia. 

Partono per rifugio Coronelle e 
restiamo noi soli. 

Bighelloniamo il pomeriggio e, ci si 
imbatte sulle rocce della punta Emma con 
due giovanetti, Camin e Flor di Trento, 
scapigliati un po' come monelli piazzaioli, 
ma che subito ci umiliano presentandosi 
di ritorno dalla punta Piaz salita per 
nuova via. 

Per poco non ci nascondiamo il 
distintivo del Club Alpino Accademico. 

Ci si vuoi subito bene poichè hanno 
gentili sentimenti e si combina pel giorno 
dopo la traversata delle tre Torri del 
Vaiolet. 

Alt' albergo siamo noi quattro soli e 
rarissimi sono i richiami tra i monti. 

La torre Winkler come una quercia 
drizza quasi scossa dal vento, la sua esile 
cima con un non so che di civetteria 
latina che certamente ha sedotto il gio-
vane diciottenne nel suo sforzo magnifico 
che primo lo trasse sulla vetta. (1) 

Invero null' altro che il fascino leg-
gendario ormai di quei monti cari al 
Vecellio ed al suo cantore, può trascinare 
gli amatori ad osare l' impossibile nelle 
più ardue scalate ove I' animo è che 
vince poichè quasi si disperde la gravità 
del corpo flessuoso nella aderenza fugace. 

E da questa atmosfera sorgono gli 
artisti della roccia, come Tita Piaz che 
molta gente viene da ogni paese a ricer-
care per farsi portare su quei pinnacoli. 

Noi sulle tre Torri fummo portati 
dall' ottimo Camin che alla forza di acro-
bata unisce la grazia d' una ballerina 
quasi plasmando la roccia impervia scher-
zevolmente; e dal suo compagno Flor 
a cui il primo la corda affida poichè ha 
mani affettuose e vigili che lo incuorano 
nell'ascesa. 

L'articolo dell' amico Perolari squisi-s 
tamente descrive la nostra scalata, nel 
numero precedente di questo bollettino. 

Fra l'uno e l'altro filar di corda si 
canticchiano le solite canzoni, cui rispon-
dono lontani, squillanti, dal rifugio, gli 
jodler della Signorina Pia figlia del ce-
lebre Piaz. 

Per quanto si fosse fra i più bei 
monti irredenti, non si sentiva alcun 
sentimento di padronanza nazionale per 

ell Poichè quella Torre fu salita la prima 
volta dal diciottenne Winkler da solo, 
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Bergamo - hotel moderno (V. rin- 
hotel Concordia (fieni)  
Ruin Ristorante nazionale (fde„)  

Bondione — Albergo Cascata tirlem)  

(111AVElln - Hotel gatioual "n1ift' St'a,r'T 
Spinga e Maloia Oarage - Stascaldairtfo Odeincio rel .o 

tAMPODOLtlati - gran Hotel Poste e-hs' "verny°" rt inali '-‘ 
Uff. postale e telefon. Lime   elettrico-Termosifone 

SANTOIRRA PRESPLAAA - Albergo benedetti 1-=. - Termosifone - Sconto ai soci del C. A. I. 

RARI - Albergo Monti Cerl - P3r,raniluo"re L MONACI. 

Roncobello-6ran hotel Roncobello 
(V. inSerziOne)  

S. MINIUM - Rotel Pan rrerVilnrsr:"2-  . più antico  - Completainenterrimoderneto. 

StAILPA110 - Albergo Alpina ZPZisaiti%crUte Comfort Mo •erno. Sconto 10 01 0 prezzi ala carta e 5 % ioni di soci del C. A. calle pensioni I. 

ALGA TAING111 • RlhorRo mallgin plend.ido sog-
prealpino - Comfort moderno — Oltirirt'ralram"gtro<>. 

LEttO - Albergo Metteteli' 2,7,2=r,''..."C,`,2 

SOCIETÀ RIUNITE TRASPORTI 

MIGRO SALA - GIACOMO OHI 
SEDE Via Angelo Mai, 19 - Telef. 26 
AGENZIA Via T. Tasso. 6 - » 60 

per la vendita dei biglietti delle Ferro-
vie dello Stato - Ferrovia di Valle Se-
riana e di Valle Brembana - Ferrovie 
Federali Svizzere - Agenzia della Na-
vigazione Generale Italiana - La Ve-
loce - Lloyd Italiane. 

Corrispondente dell' "ENIT„ 
TRASPORTI per l'interno e per l'estero -

Grandi snagazzeni raccordati di nuovo 
impianto. 

L 
DEPOSITI e ASSiCURAZIONI 
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SPAZIO RISERVATO 

è 

CAPPELLERIA COCCHI 

di P. QHISALIBERTI 
;BERGAMO - XX Settembre, 38 

RICCO ASSORTIMENTO Dl 
CAPPELLI PER UOMO E RAGAllO 

DEPOSITO ESCLUSIVO PER 
BERGAMO E PROVINCIA 
DEL CAPPELLO PANIZZA 

SCONTO SPECIALE Al SOCI DEL C. A. I. 

& [0111Pli011i  
Dista A. COCCHI dì E. dragil 

PERGAMO -  Via XX Settembre, 38 

Il più fornito magazzino stoffe 
NOVITÀ ESTERE e NAZIONALI 

Confezioni su misura accuratissime per uomo 
e signora - reparto speciale diretto dal nuovo 
Tailleurs Prof. Z.Mazzucchelli specializzato nel 
taglio moderno e di linea. Abiti sport confe-
zionati con tessuti speciali di nostra esclusività. 

Deposito impermeabili-abiti, confezionati 
costumini in ogni misura. Abiti Tailleurs Pa-
letos per signora della rinomata Casa Lamm 
di Parigi. — Nostra esclusiva importazione. 

ALPINISTI I I 
Nelle vostre provviste 

non caricatevi di troppa ro6a 
bastano i 53i7  

scotti ed il Cioccolato 

GALZA 
IBE,Ift.GAMIO 

VIA mx szTtrinalitE. 2T, 

PREZZI MODICISSIMI 

Presso la Sezione 
trovansi in vendita distintivi sociali: 

grandi per montagna 
(tipo ufficiale con scudo) a L. 10; 

piccoli per città 
(in argento e smalto) a L. 7. 

Per questi ultimi si pratica forte 
sconto alle Sezioni che ne acquistino 
un certo quantitativo. 

SPAZIO RISERVATO 



quelle rocce sacre all' ardimento, quasi 
idolo di una passione che non conosce 
nazionalità. Invero quello è il regno di 
tutti gli alpinisti uniti sotto una bandiera 
unica quando per alpinismo sono in alto 
ove la solidarietà è un mito che fa di-
mentichi di ogni odio. 

Elevazione questa ingenua che ogni 
buon cuore concepisce e vorremmo che 
per sventura uno solo i tedeschi abbiano 
tra loro avuto di vigliacco, che sulla 
vetta della Torre Stabeler, degna di po-
chi, arrivò a scrivere in minio la lurida 
frase bellica dia Porco trillano a. 

Toccò a noi di vederla lassù tra 
l' indignazione più viva di tutti e ci 
abbonì la torre superba che non si ven-
dicò di un tal insulto, poichè a fianco 
dell' ingiuria, dietro il consiglio del meno 
giovane, scrivemmo pietosamente: «Bella 
educazione ! » 

Che in certi paesi I' alpinismo sia 
un partito nazionalista, come purtroppo 
il Congresso di Innsbruck potrebbe 
lasciar pensare? (1) 

AI lume di luna scendiamo a corda 
la Delago che fra le Torri è la più pros-
sima alla verticalità non goduta quella 
sera nel falso riverbero lunare. 

E l' ultima di sette ore trascorse sul 
vuoto ormai abituale; si è stanchi un 
po' nei nervi che ci hanno fin là sorret-
ti e però nessuno di noi lamenta la 
fatica. Solo nel notturno vagar sull'abisso 
che ci diverte, un pensiero triste perviene 
ai nostri amici habitués del rifugio Vaiolet, 
pensando con rammarico che forse la 
sopraggiunta notte pone in pensiero le 
donne del rifugio certamente in ansia 
per la cordata ritardataria. 

Ed ecco invero che grida femminili 
di richiamo in cerca dei creduti dispersi 

(I) Congresso che l'estate scorso tennero ai 
confini italiani gli alpinisti austro-tedeschi che 
trascesero a dimostrazioni antiitaliane.  

si odono malinconiche nellà valle ormai 
invasa dall' oscurità. 

Si risponde con jodler festosi, tra 
l'una e l'altra scivolata di corda intonan-
do con allegria le più gaie canzoni per 
acquietare le donne, arrivate già alla 
base della Torre. 

Ci liberammo infatti della corda 
innanzi alla Pia ed alla Cecilia, sole, 
(come nessuna guida era nel rifugio) e 
troppo turbate dai fantasmi notturni. 

Poichè invece noi eravamo pieni di 
contentezza dovemmo rincuorarle :  

— Siamo partiti tardi e una cordata 
di quattro si muove assai lentamente ecc. 
ecc. o Finchè tardi rientrammo tutti nel 
rifugio in un affratellamento alpinistico 
che gli «scarponi, solamente conoscono. 

E godemmo tutta la serata quel 
senso sincero di solidarietà, nella gaiezza 
di infantili risate colle donne e con le 
guide tirolesi sopraggiunte, vivacemente 
conversando in raffazzonato italiano é 
tedesco, come tra vecchi amici. 

O Susanna, O Susanna, 
Ist das lebeti dock so schón! 

(La vita è pare bella!) 

Fu il leitmotiv delle canzoni cantate, 
a noi questa gradita forse solo perchè 
nuova fra le belle note italiane 

O Susanna, O Susanna, 
Alle jahre ein kind 

(Ogni anno un bimbo) 

e tra quegli scarponi di ogni nazione 
non uno dei pensieri politici del giorno 
innanzi turbarono la veglia nella gioia 
inaspettata. 

La vita è pure bella! 
Attimi di felice illusione che la vita 

ci dà a godere fuggevolmente e che 
ancora I' indomani esaltavano noi sulla 
via del ritorno pel Tschager Joch, col— 



I' anima che si smarriva nell' orrizonte 
vasto pieno di pace, nel quale però 
popoli diversi convergono la patria 
alle cui porte la poesia dell'umana fratel-
lanza si dissipa tuttavia. 

Dr. ()TULIO CESARENI. 

i::5 ............ ..... 
Fiori d'arancio. 

La gentile nostra consocia Signorina Gina 
Solimbergo, figlia dell' amico cav, rag. Gino, ha 
giurato fede di sposa all' egregio Sig. Arduino 
Parigi, pure da parecchi anni socio della nostra 
Sezione. 

Accompagnano la gentile coppia i nostri 
voti fervidissimi di perenne e completa felicità. 

CCO 

11 23 settembre l'amico Conte avv. Gianfranco 
Albani, che fa parte del Consiglio Direttivo della 
nostra Sezione, impalmava la gentilissima Signo-
rina Maria Calcaterra. 

Alla coppia novella, che il comune amore 
per la montagna ancora pili unisce, vivissime 
congratulazioni ed auguri di lunga felicità. 

Brn SegTeteria. 

Sono tuttora giacenti, in attesa che i rispet-
tivi proprietari provvedano al loro ritiro, le tes-
sere di :  

Arbizzoni Noberto ; Barindelli Leo; Baron-
chelli Orlarcele; Brivio Ernestina; Buizza Carlo; 
Cazzanelli Fausto; Ferrari Giuseppe ; Ferrario 
Luciano; Ferri Giacomino ; Galeazzi Vittorio; 
Gelmini Antonietta ; Gelmini Rachele; Gel-
mini Rosa ; Giani Giannino ; Maironl Piero; 
Pelizzoni Antonio; Pellini Battista ; Piccinelli 
Umberto; Tavecchi Umberto; Teanini Angelo; 
Vanossi Piero. 

La segreteria è aperta ogni lunedì, mercoledi 
venerdì dalle 20.30 alle 22.30. 

Accademici... e pè piàc 
1,2'n  

L'autorevole Socio del C. A. I. voglia 
perdonare la libertà di chiosare il suo 
articolo dal medesimo titolo, apparso sul 
numero di Luglio-Agosto di questo Bol-
lettino. 

La -strigliata che egli ha voluto rivol-
gere agli alpinisti accademici, facendo 
loro carico d'un egoismo deplorevole 
per tutto quèl che concerne vita della 
Sezione, è affatto ingiusta ed immeritata; 
meglio, ha sbagliato indirizzo, e l' autore 
che fu ed è alpinista entusiasta, e come 
tale ancora ieri si cimentava in imprese 
ardite, traendone motivo di grande sod-
disfazione, non può avere vergate quelle 
quattro colonne di prosa in un momento 
sereno del suo pensiero alpinistico. 

La prima parte dell'articolo, allegra-
mente canzonatrice, potrebbe essere accet-
tata quale umoristica presa di bavero di 
comuni amici, ma è d'uopo rilevare la 
palmare contraddizione dell' autore, che 
dapprima deplora negli accademici 

defloratori di verginità rocciose enevo-
se a, la smania di esplicare la loro 
attività alpinistica nel mistero, stile 148, 
tenendo segrete le loro imprese così 
da originare I' episodio del Sentierone 
con relative risa di cuore e bocca aperta, 
e poi denunzia l'esaltazione che gli stessi 
ne farebbero nelle riunioni serali, satu-
rando fino all'asfissia i malcapitati ascol-
tatori. 

In prosieguo va notata l'ironia colla 
quale l'autore analizza la psicologia del-
l'alpinista arrampicatore per il quale 
a salire è bello, salire con difficoltà e 
anche con pericolo é grande e nobile, 
ma salire prima è addiritura l' ideale, 
il sogno o psicologia che definisce a cu- 



riosa » così da generare le debolezze 
degli uomini forti, mentre non è se non 
l'aspirazione che scaturisce naturale per 
tutti, da tutte le più svariate manifestazioni 
della vita. E andiamo avanti. 

L' Autore fa colpa agli alpinisti grim-
peurs della frequenza impressionante 
colla quale gli uomini si accoppano in 
montagna, e li gratifica di egoismo per—
sonale, imputando loro altresì l'accoppa-
mento delle Associazioni Npinistiche. 

La prima affermazione è presto sfa-
tata, le disgrazie alpinistiche sono aumen-
tate in ragione diretta dell' incremento 
dell' alpinismo, ma non hanno affatto 
raggiunto il diapason impressionante che 
è nella fantasia dell' articolista. 

Mille altri ludi del resto seguono il 
ritmo dei tempi. Nel nostro campo nove 
volte su dieci le disgrazie alpine, o ga-
bellate come tali, sono la conseguenza 
di banali incidenti o di balorde distrazioni, 
che colf' alpinismo non hanno nulla a 
che vedere, ed è per lo meno azzardato 
chiamare in causa gli scopritori di cime 
vergini, scalatori di pareti e canali stra—
piombanti » incolpandoli di alimentare 
questa pretesa corsa all'accoppamento. 

La seconda affermazione involge un 
problema di palpitante attualità per la 
nostra Sezione, che imputata di « disin-
teressarsi delle manifestazioni che soddi-
sfano alla grande maggioranza dei Soci», 
ma, a questo riguardo ad quid tirare in 
campo gli alpinisti grimpeurs? forse per 
per farne dei prefetti di collegio? ma 
»essi hanno un ruolo ben definito nella 
distribuzione e nello svolgimento delle 
attività sociali ! Il loro compito è quello 
di tenere alto il prestigio dell' alpinismo 
bergamasco portandone il nome lassù 
dove « l'osso del collo » della grande 
maggioranza è in pericolo. 

In questo campo gli accademici, 
bisogna convenire, sono alquanto.... di-   

namici, se si sono perfino meritati la 
qualifica di egoisti, e sarà anzi bene che 
vi persistano se non vogliono che venga 
sostituita l'aquila sociale con una gallina. 

Essi inoltre, sebbene pochi, hanno 
una loro rappresentanza nel Consiglio 
Direttivo, e non si può dire che sia la 
meno attiva; in tutte le occasioni nelle 
quali è opportuno I' intervento di una 
rappresentanza del sodalizio, non sono 
mai gli invasati da «satiriasi arrampica-
torta» che mancano ! E allora ? chi è 
che accoppa I' Associazione ? che si 
debba registrare il colmo di vedere fatto 
carico agli alpinisti attivi e che rispon—
dono « presente » sempre, dell'assentei—
smo e della poltroneria degli altri ? 

Perchè l'articolista di : Accademici....  
e pè piàct» arriva a questo : denunzia la 
latitanza degli.... assenti, tirando in causa 
i.... presenti per giustificarla. Ma questa 
che può essere una abilità rettorica si 
sgretola innanzi alla realtà dei fatti. 

E si arriva alla questione delle gite 
sociali che è il nocciolo, il movente e 
la causale dell' articolo che si chiosa. 

Le Gite Sociali sono diventate tanto 
rare che da ,parecchi mesi non se ne 
compiono più. Questo può essese giusto 
motivo di lamentela, anzi lo è, ma nel 
Consiglio Direttivo assieme ai defloratori 
di verginità rocciose e nevose, vi sono 
bene gli amatori delle gite sociali, gli 
alpinisti di mezza tacca, i grimpeurs di 
marca un pochino bassa, (non si vuol 
arrivare a chiamarla... avariata) quelli di 
data alquanto remota, e vi sono pure 
coloro che si limitano a visitare la 
Sede il giorno delle elezioni o giù di 
lì. Perchè non si muovono, non si fanno 
vivi, non organnizzano, non guidano '? 

Guidare, marciare o Signori, non 
gridare. 

Con questo, si comprende, non si 
vuol negare che taluni grossisti di ener- 



gia arrampicatoria potrebbero bene assol-
vere, sol che lo volessero, qualche man-
sione diretta a portare vantaggio alla 
Sezione, che dopo tutto appresta cospi-
cui mezzi per facilitare I' esplicazione 
della loro passione, e senza i quali certe 
arie si smorzerebbero alquanto, ma data 
una toccatina a costoro, e sono pochini 
assai, la strigliata va ai molti, alle diverse 
centinaia di Soci che fanno professione 
di assenteismo e in montagna ein Sezione. 

È ad essi che l'autore dia Accade-
mici.... e pè piàcc » avrebbe dovuto e 
deve rivolgersi, per ovviare al Pericolo 
e colmare le lacune lamentate. 

Il cordiale augurio degli Accademici 
è che.... gli altri prendano un po' più 
sul serio I' alpinismo e l' interessamento 
per il sodalizio, ed abbia una buona 
volta fine quella ignavia che è tale anche 
se è gabellata per scarsa attitudine orga-
nizzatrice, o giustificata da ipotetici im-
pegni o mancanza di tempo. 

000 

Ancora! ma qui di polemiche non 
si tratta, preferendo I' azione sia pur 
leggermente scapestrata. 

Invero la disputa ci ha aperti gli 
occhi e ci fece ritrovare, noi giovani, 
(tanto pè piàcc che accademici) la sera 
del giorno 6 novembre u. s. nella nostra 
Sede che venne riempita da numerose 
fanciulle vispe e da giovanotti, i più af-
fezzionati al C. A. I. confabulanti in un 
gaio complotto. 

Si rifuggì che ad esso partecipassero 
i saggi dirigenti che un po' troppo pa-
ternamente possono disciplinare il nostro 
giovanile entusiasmo e tra I' una e l' altra 
chiacchera scherzosa, interpretando i de-
siderata del Consiglio, salvo sua ratifica, 
si è costituito una Commissione di soci 
(giovani !) per lo svolgimento del pro-
gramma che di seguito partecipiamo in  

un primo abbozzo: 
1° Organizzare ogni mese almeno 

una gita sociale. L' annuncio coi relativi 
dati verrà esposto in sede e nell' albo, 
che prossimamente si esporrà al pubblico 
nel centro del passeggio cittadino. 

2° Per quanto la sede sia sempre 
aperta, fissare per ogni settimana una 
sera pel ritrovo e ciò per la buona re-
gola che le famiglie degli intervenienti 
possono desiderare. Per ora è stata scelta 
la sera del sabato per la comodità degli 
studenti fuori città. 

3° Assumersi l' incarico di preparare 
la festa sociale; pranzo e serata di danza., 

4° Disciplinare fra gli amici la reda-
zione per i resoconti delle gite da pub-
blicare sul Bollettino Mensile, il che si 
intende affidare alle signorine. 

5° Ogni determinazione presa verrà 
sottoposta al Consiglio Direttivo per il 
parere che esso riterrà di dare. 

Salvo varianti e aggiunte, ad unani-
mità vennero eletti a far parte della nuova 
Commissione i Sigg: Cesareni Dr. Giulio, 
Rota ing. Federico, Zaretti Luigi, ed in 
rappresentanza del gentil sesso le Signo-
rine: Coltri Marina, Moretti Lina. 

Al programma crediamo che ogni 
socio aderisca, e d'accordo col Consiglio 
verranno quanto prima pubblicate le 
prime applicazioni. 

A tutte le Sezioni! 

Teniamo in biblioteca molte copie di Bollettini 
del C. A.1. dal volume 20 al 64, che siamo dispo-
sti a cedere a Prezzo di favore a quelle Sezioni 
che desiderando completare o iniziare la raccolta, 
ce ne faranno richiesta, 

A nomra volta saremo grati se ci verranno 
offerti i seguenti volanti che ci sono venali a 
mancare: 58 - 59 - 00 - 61- 62 - 63 -69 -70 
- 71 - 74 ; siamo disposti eventualmente ad effet-
tuare il cambio. 

Indirizzare alla Segretaria della Sezione -
Piazza Dante, 4. 
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Casa di primo ordine 
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climatica e lattea - §arage 
Zazon tennis - C'entro turi -
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DIRETTORE: 
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Albergo Cascala 
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BONDIONE (m. 900 s. I. m.) 
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Aperlotuttolinno-Splendidocentro 
alpinistico - Recepii° guide e 

portatori - Custode chiavi dei 

Rifugi alpini CURO e COCA  

ALLOGGIO PER 30 PERSONE 
PREZZI MODICI 

Conduttore Proprietario 
EIONTWORSI SIMONE , 

MAGRA E 
CALZE 

BERRETTI( 
GUANTIE 

Maglificio Alboini 
VIA XX SETTEMBRE, 42 

BeRGAMO 
TELEFONO N. 12-40 

à 

Spazio disponibile 

9  S-i".  Troverete ogni tipo di Calzature per nomo 57 
donna e bambini, delle migliori Marche nazio-
nale ed Estere a prezzi convenientissimi, 
presso il 

Premiato Calzaturificio 

Spazio disponibile 
Arturo Redaelli 

BERGAMO 
SEDE: Via XX Settembre, 43 - Telef. 6-68 

SUCCURSALE: Via T. Tasso, 20 - Telef. 12-72 
Succursale in PALAZZOLO sull'OGLIO 

Piazza Roma N. 20 

Sconto speciale al mutilati di gaérra e ai 
combattenti. 

Sconti speciali ai Soci del 
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La sera del 29 ottobre, presente un 
buon numero di soci, ebbe luogo I' as-
semblea annunciata dallo scorso numero 
del Bollettino e dagli inviti personali 
diramati a tempo. 

Data lettura del verbale dell'assem-
blea precedente e quindi della rela-
zione morale e finanziaria, che venne 
approvata all'unanimità, il direttore signor 
Luchsinger espose sinteticamente quanto 
fu oggetto di discussione all' assembleà 
delle Società aderenti alla Federazione 
Italiana dello Ski. Accenna alcuni dati 
statistici sullo sviluppo della Federazione: 
I Clubs Federati per l'anno sociale 1923-
1924 erano 52 con 4855 soci ; per l'anno 
sociale 1924 925 aumentarono a 79 con 
6332 soci. Eccone la suddivisione terri-
toriale: nelle Tre Venezie 28 Clubs con 
1707 soci ; in Piemonte 24 Clubs con 
2434 soci ; in Lombardia 21 Clubs con 
1838 soci ; in altre regioni 6 Clubs con 
2434 soci. Altri 4 Clubs, dei quali 3 nella 
Venezia e I in Lombardia fecero già 
domanda di federarsi per l' anno sociale 
1925-26 ora iniziato. 

La propaganda fatta dalla Presidenza 
della Federazione dello Sci, sin nelle più 
remote vallate favori il sorgere di nuovi 
clubs e la loro iscrizione nella Federa-
zione. 

Tale opera di propaganda venne 
facilitata dall'appoggio non solo morale 
ma anche materiale ottenuto lo scorso 
inverno dal Ministero della Guerra e del-
l' Ispettorato Truppe Alpine a mezzo 
dell' Ente Naz. Alpinistico. Si videro le 
più alte rappresentanze militari alpine, e  

lo stesso Ispettore Generale, prendere 
vivo e personale interesse alle gare bor-
ghesi, ai corsi di istruzione dei vari clubs. 
Ben 16,200 lire vennero versate alla Fe-
derazione, prezioso incoraggiamento e 
sussidio a gare in Italia ed all' Estero, 
il che permise alla Federazione di inviare 
concorrenti italiani a tutte le più impor-
tanti gare internazionali, e cioè in 'sviz-
zera, Francia e Cecoslovacchia; impareg-
giabile propaganda del valore italiano 
anche in questo ramo dello sport! Furo-
no concesse numerose medaglie dal 
Ministero, un certo numero delle quali 
sono ancora a disposizione per le gare 
dell'inverno venturo. E infine 450 paia 
di sci gratuiti, dei quali 150 ai parteci-
panti all'Adunata Valligiani della Gazzet-
ta detto Sport, e 300 pei Clubs di mon-
tagna ai quali vennero totalmente distri-
buiti. E 700 paia di sci a prezzo ridotto 
(lire 60) dei quali solo pochi rimangono 
ora disponibili. 

L' assemblea si augurò vivamente 
che tali concessioni, specialmente quella 
degli sci gratuiti quali premi di Gare 
e da concedersi ai Clubs di montagna 
per I' istruzione dei soci vengano rin-
novate pel prossimo inverno, poichè è 
evidente il vantaggio nazionale e mili-
tare che vi ha nello sviluppo dell' uso 
degli sci nella gioventù della montagna. 

Il Ministero accordò pure lo scorso 
inverno un certo numero di biglietti a 
tariffa militare cioè col ribasso del 75 
per cento ai partecipanti a gare appro-
vate dalla Federazione. Ne rimane ancora 
un certo numero disponibile, e si spera 
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che altri ne verranno concessi, e che 
possano anche venir utilizzati per i par-
fecipanti all' Assemblea annuale della 
Federazione. 

Fu dato incarico alla Presidenza di 
esigere che, per evitare il rinnovarsi di 
qualche spiacevole incidente, tutti i Clubs 
federati abbiano ad inviare alla Presi-
denza della Federazione, come è pre-
scritto dal Regolamento, gli elenchi dei 
rispettivi soci aggiornati entro novembre 
di ogni anno, e le eventuali variazioni 
successive mensilmente ed al più tardi 
un mese prima di ogni gara alla quale 
i rispettivi soci intendessero partecipare 
pena la esclusione dalla gara stessa dei 
soci non denunciati. Anche il pagamento 
della quota minima di una lira dovrà 
essere contemporaneamente eseguito, ed 
al più tardi entro gennaio d'ogni anno; 
si spera che i Clubs cittadini e quelli 
più abbienti continueranno a contribuire 
con quota maggiore specialmente onde 
permettere alla Federazione di inviare 
concorrenti alle gare estere, i quali tor-
nando in Patria sono centri di irradia-
zione di nuove energie, capacità ed emu-
lazioni. 

In merito al Calendario Sportivo pel 
prossimo inverno si esaminarono propo-
ste ricevute da vari Clubs e si stabili di 
attendere prima di prendere qualsiasi 
decisione che tutti i Clubs abbiano 'a 
formulare le rispettive proposte, che do-
vranno essere indirizzate alla Presidenza 
della Federazione a Venezia prima del 5 
novembre p. v. 

Il Campionato Nazionale spetterebbe 
per turno al Piemonte, ma solo alla fine 
del mese si saprà se il grande trampo-
lino di Clavières sarà ultimato in tempo. 
Si stabili ad ogni modo che non venga 
concesso il Campionato Nazionale ad 
alcun Club che non dimostri che il pro-
prio trampolino sia in condizioni di as-   

soluta perfezione e che su esso si pos-
sano saltare almeno 40 metri senza alcun 
inconveniente. ll Club organizzatore del 
Campionato•Nazionale dovrà inoltre ga-
rantire una trattamento economico di as-
soluto favore cioè un grandissimo ribasso 
sui prezzi normali di vitto ed alloggio 
ai concorrenti, in modo che il numero 
di questi abbia ad essere maggiore che 
per il passato, e che quasi tutti i Clubs 
più importanti possano inviare loro rap-
presentanti alle Gare di Campionato Na-
zionale, favoriti anche dall'ottenuto ri-
basso ferroviarib del 75 p. cento. 

Si espresse infine ìl desiderio che 
contemporaneamente al Campionato Na-
zionale (maschile), venga ridisputato a 
partire da quest'anno il Campionato Na-
zionale femminile, che da anni non 
viene più effettuato. 

Continuando lo svolgimento del-
l'ordine del giorno, venne poi annun-
ciato l'allestimento della nuova Capanna 
dello Ski Club, sulle pendici setten-
trionali del Monte Fogarolo, sovrastante 
Clusone. La notizia fu accolta con molto 
entusiasmo perchè era sentito il bisogno 
di una base comoda, facilmente raggiun-
gibile la sera, dalla quale poi al mattino 
raggiungere in breve i campi di neve. 
La capanna potrà funzionare ai primi 
di Dicembre, ed i soci potranno fruirne 
previo avviso in Sede. A disciplinare 
meglio I' accesso ed il funzionamento, 
sono stati creati due ispettori nelle per-
sone dei Sigg. Dr. Bravi e Caccia che 
potranno essere coadiuvati da altri da 
destinarsi. Procedutosi infine alla nomina 
delle cariche sociali, sono stati eletti .i 
sigg.: 

Luchsinger Enrico - Direttore 
Bravi Dr. Ettore - Segretario 
Caccia Giovanni i 
Legfer Matteo Consiglieri 
Mioni Gino 
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Relazione morale e finanziaria. 
n Dire, anche solo brevemente, del-

l'attività svolta dal nostro sodalizio nella 
scorsa stagione invernale, non è cosa 
facile come dapprima sembrerebbe e se a 
quella volessimo aggiungere anche quella 
dimostrata dà gruppi o da singoli soci 
arrischieremmo di cadere in spiacevoli 
dimenticanze. 

Ci accontenteremo quindi di accen-
nare solamente a quelle manifestazioni 
che riuscite più numerose, non si sono 
certamente cancellate dalla vostra me-
moria e da quella di chi con passione 
segue le sorti e la vita del nostro Club. 

Fu un anno, il passato, in cui se 
pur non fu la neve eccessivamente copio-
sa, pur tuttavia facilitò il compiersi di 
Molte gite sociali, cosicchè parecchi di 
voi ebbero modo di trovarsi a Foppolo 
all'inizio della stagione; poi al soggiorno 
di Madesimo e Montespluga durato otto 
giorni in un'atinsfera satura di allegria e 
in perfetta « cameraderie n. Più volte vi 
trovaste al Formico, con la sua sempre 
attraente traversata, ad Oltre il Colle in 
occasione delle gare, ai Piani di Bobbio, 
alla Cantoniera della Presolana ove rac-
colti in agape fraterno celebrammo uf-
ficialmente la chiusura della stagione 
skiistica. 

Riuscitissima la gita in valle Gar-
dena, quel lembo di paradiso ove la 
vita pare un sogno e il sogno è poesia; 
dove la volta del cielo s'innalza quasi 
a sfuggir alle aguzze punte degli snelli 
campanili ; dove la coltre di neve pare 
ovatta posta ad attutire i rumori del 
mondo. Una quindicina di skiatori go-
dettero di quella pace e contemplarono 
quei magnifici panorami, ritornando con 
un profondo e nostalgico ricordo alle 
nostre pur belle montagne. 

La casetta in conca di Farno, otte-   

nuta un'altra volta dalla squisita ospita-
lità della famiglia Sales, venne frequen-
tata anche lo scorso anno da un discreto 
numero di amici, per quanto, ubicata 
favorevolmente, non sia di comodo ac-
cesso cosi che molti si dispensarono 
dall'andarvi. 

Le numerose, troppo numerose, ga-
re diventate oramai il fine di tutti gruppi, 
di tutte le società che fanno di questo 
sport, non ci hanno menomamente preoc-
cupato, poichè è stato nostro desiderio 
lasciare piena autonomia ai soci favo-
rendo solamente la riuscita delle gite 
sociali. Pur tuttavia dobbiamo registrare 
per la cronaca la partecipazione di una 
nostra squadra alla Coppa Bottazzi orga-
nizzata dalla consorella Atalanta e G. B. 
ed alla IV Coppa della Presolana che 
il presente Consiglio s'era impegnato 
fin dallo scorso anno d'organizzare. A 
tutto si pensò e ogni cosa venne pre-
parata con cura, senonchè la bufera sca-
tenatasi improvvisa al mattino impedì di 
assistere alla lotta serrata svoltasi nella 
foschia e che concluse con la definitiva 
e facile vittoria della squadra di Ponte 
di Legno. 

Ma quale maggior gioia, quale mag-
gior soddisfazione dopo la splendida 
giornata del Gleno ? 

La oramaf classica n corsa di velo-
cità in discesa > della quale s'è già ten-
tato plagiarne malamente la novità, è 
stata ripetuta quest'anno il 17 maggio, 
riconfermando pienamente il successo 
avuto l'anno scorso cosi che la data 
sarà memorabile negli annali dello Ski 
Club Bergamo. 

La competizione singolare che ha 
trovato consenziente e lasciati entusiasti 
i migliori ski di Lombardia, ha visto le 
rappresentanze di 10 sodalizi con 18 
partecipanti disputarsi sul percorso pro- 
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posto due anni or sono dall'amico Mat-
teo Legler, l'onore dell'alloro. 

Ricordate la folle volata di Vico 
Fiocchi, la ardimentosa ultima discesa 
di Mario Zappa su un solo ski, l'arrivo 
brillante del sempre ottimo Gazzaniga ? 
E dobbiamo pur ricordare la sfortunata 
corsa del nostro Mioni che un banale 
incidente attardava sì da compromettergli 
gravemente l'esito della gara ; a lui ed 
all'amico Guido Ferrari ripetiamo di 
cuore il nostro grazie per la spontanea 
offerta a rappresentare il nostro sodalizio. 

L'anno sportivo 1924-25 non poteva 
avere chiusa migliore e credo che a 
molti di voi spesse volte ritorna nostal-
gico il ricordo dello scintillante ghiac-
ciaio percorso nell'ebbrezza che solo la 
velocità sa dare e nella purezza dell'aria 
cristallina e pungente. 

Notevole l' aumento dei soci che  

salirono a 110; così pure l'attività indi-
viduale in rimarchevole sviluppo; prin-
cipalmente i giovani studenti rifulsero 
per la loro ottima forma e bene promet-
tono per la prossima stagione. 

Riassunta I' attività manifestata in 
seno allo Ski Club Bergamo e presen-
tandola al vostro giudizio, permetteteci di 
formulare un augurio: e cioè che anche 
il gentile gruppo delle nostre socie si 
accresca e coltivi maggiormente questo 
sport che educa e fortifica, così che come 
fiori allieteranno della loro vita il candore 
dei campi nevosi portando in mezzo a 
noi la nota argentina e squillante della 
loro gioventù. 

A voi che ci affidaste il compito 
modesto, a quelli che ci furono fedeli 
collaboratori al suo svolgimento, il nostro 
sentito grazie ». 

Bilancio dell' Anno 1924-25. 
Entrate. 

Quote sociali esatte 	. 	. 	. L. 1130.- 

Uscite. 

Acquisto medaglie e premi L. 1160. - 
Ricavo 	vendita 	distintivi 	. » 110. - Stampati e cancelleria 	. 	. » 431.- 

» 	pernot. CapannaSal. > 145.- Quote Federazione Ital-Ski » 200.- 
iscrizioni 	gare 	. 	. » 215.- Acquisti 	vari 

	

 	 » 158.40 
Introiti 	vari 	 » 97.- » 	legna e riparaz. Sales » 250.- 
Sottoscrizioni per premi 	. » 675. - Spese postali e telegrafi.. 	. » 61.15 
Fondo Cassa e interessi sul Fondo Cassa e interessi sul 

libretto B. M. P. 	. 	. » 288.55 libretto B. M. P. 	. 	. » 500.- 

Totale L. 2660.55 
	

Totale L. 2660.55 

Chi procura nuovi soci, coopera al rafforza-
mento dei C. A. I. 

Redattore Responsabde: Avv. (MULI° ANT. PANSERA. 

BEROAMO - TIPOGRAFIA SECOMANDI 



Società Itetraria 13ergarrtapca 
BEJ'ZQAMO- Viale Vittorio Emanuele, 19 - Tgief. N. 33 

VETRI - CRISTALiht SPEdef-11 
g.::  IMMO ARTISTIEA PER LA SMERIGLIATURA - DURARE - MATURA DEL SPELLAI I [RIMI t:::: 

IL, 

Dott. 6. Eimonta 
Via XX Settembre. 14 

visita per malattie : 
dell'Orecchio, Naso 
e Gola  

tZ12  dalle ore 14 alle 
Lunedì • Illercoleilì-61nedì-Utnerdì 

 .2) 

ALPINISTI ! ! ! 
LE MIGLIORI 

COLAZIONI FREDDE 

si trovano peso I P amiate Salomlria 

CHER E3111111111 
BERGAMO - XX Settembre, 5 

TELEFONO 7-27 j 

Banca Commerciale Italiana 
Società Anonima 

ag SEDE MILANO e-O; c-144 

Capitale Sociale L. 400.000.000 - Versato L. 348.786.000 - Riserve L. 200.000.000 

SEDE IN mER.GAMO 
TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA 

ALBERGO RISTORANTE PIEMONTESE 
VIALE ROMA - TELEFONO 8-13 

RISCALDAMENTO CENTRALE - TRATTAMENTO FAMIGLIARE 
DELLA 

Sozietà Anonima PICVI ENOSTELLA DONDENA 
PRODUZIONE INDUSTRIA COMMERCIO VINI D'ITALIA 	 • 

Nevi Gran Spumante, Extra secco - secco - dolce • Vermouth Bianeot:••,,i 
Vanigliato Enootella • Vini e Moscati Extra da bottiglia. 



GRANDE 
CAFFft RIISTORANTE ® BAR 

NAZION L E 
ERGAMO (5.E.rt-r1morist) 

TELEFONO 7-4 7 TELEFONO 9-52 C.) 

BANCA MUTO POPOLARE DI DERWIMO ,v 
Società Anonima Gooperathla di Credito a Capitale illimimiteto h 

IL Pfll ANTICO E DIFFUSO ISTITUTO 'BANCARIO DELLA PROVINCIA 
Anno di Fondazione 1869 

DIREZIONE CENTRALE ll[K5Amo 
Piazza Vittorio Veneto UFFICIO CAMBIO 

Sede - MILANO Via Oriani n. 5 (Angolo via Lauro) 
N. 58 Agenzie nella Provincia 

Prezzo Locazione Cassette per tutta 1' annata 1925 
Categoria I Anno._ Semestre Trimestre _ 

1 24 X 27 x 45 
, 

L 35.— L.20.- 
2 17 x 27 x 45 e 45.— D 20.— s 15.- 
3 14 .x 27 x 45 c 35.— • 20.— • 12.— • 
4 9 x 27 x 45 e 20.— D 12.— • 7.- 
5 6 x-20 X 30 e 12.— e 7.— D 4.— 

(Popolari) 

Massima sicurezza • Pronto ed accurato servizio Assoluta convenienza z, TUTTE LE OPERAZION I DI PAIA - DI 61111A - DI  CAMBIO  d 

LOCALE DI PRIMO ORDINE 

SALONI E TERRAZZE PER BANCHETTI 

   SOCIETÀ BARDONESCHI ,Sz C.  


